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PRIMO PIANO

LE CURIOSITÀ La sfilata a 106 anni e il tributo della gente. Intanto l’Ape Piola raggiunge la Lombardia in bici

Il “grande vecio” Biasetti protagonista a Milano
MILANO Non poteva man-
care all’ombra del Duomo
per l’ennesima sfilata da
protagonista. Silvio Biasetti
è stato, certamente, tra i più
salutati e fotografati ieri
prima e durante l’adunata
che lo ha visto a fianco
delle penne nere biellesi.
Giunto in mattinata nel
capoluogo lombardo, e ac-
compagnato tra gli altri dal
consigliere di Vigliano
Franco Giardina, il tenente
di artiglieria, decano na-
zionale che ha compiuto
106 anni il 2 maggio scor-

so, non ha voluto perdersi
l’appuntamento insieme al
migliaio di alpini prove-
nienti da tutta la Provincia
guidati dal presidente Mar-
co Fulcheri. A salutarlo
calorosamente il sindaco di
Milano, Giuseppe Sala, il
presidente della Regione
Lombardia, Attilio Fonta-
na e il ministro della Di-
fesa, Elisabetta Trenta. Poi
la sfilata, sottolineata con
grande enfasi anche dallo
speaker ufficiale della ma-
nifestazione, che ha ricor-
dato la dedizione e l’a t-

taccamento agli alpini del
“Grande vecio”.

Intanto si è rinnovata an-
che quest'anno la tradi-
zione dell'Ape Piola. Il
viaggio verso Milano è sta-
to “doppio” perché alcuni
ragazzi, musici nella fan-
fara di Pralungo, sono ar-
rivati nel capoluogo lom-
bardo in bici accompa-
gnando il mezzo. A sup-
portarli, un'auto di Alpini
biellesi che ha fornito loro
assistenza.

l R.E.B.

Il messaggio di Mattarella
e la sfilata degli 80mila
MILANO Una vera e propria fe-
sta, con più di 500mila persone
presenti e 80mila penne nere a
sfilare per le vie di Milano, per
l’Adunata del centenario degli
alpini che sono tornati a casa,
dove un secolo fa è nata l’As -
sociazione nazionale. Sul palco,
oltre al ministro Trenta accom-
pagnato dal Capo di Stato Mag-
giore della Difesa generale Enzo
Vecciarelli, presenti anche il pre-
sidente della Regione Lombar-
dia, Attilio Fontana, e il sindaco
di Milano, Giuseppe Sala. Tra i
militari in servizio che hanno sfi-
lato c'era anche un eroe dell'Af-
ghanistan, il sergente maggiore
degli Alpini Andrea Adorno,
molto applaudito dalla gente.
Adorno, catanese di 38 anni, pa-
dre di tre figli, nel 2010 durante
un'azione delle truppe speciali a
cui apparteneva, durante un con-
flitto a fuoco, per difendere i suoi
commilitoni ha proseguito l'a-
zione nonostante fosse stato fe-
rito a una gamba dai talebani.
Per questo motivo è stato deco-

rato con la più alta onorificen-
za.

Il messaggio di Mattarella. «Il
Centenario dell’Ana rappresenta
una ricorrenza di cui l’intero Pae-
se va orgoglioso - ha scritto in un
messaggio il Presidente della Re-
pubblica -. Le penne nere iden-
tificano una lunga e nobile tra-
dizione di coraggio, sacrificio e
dedizione incondizionata a ser-
vizio della nostra comunità, nel
segno di una profonda e convinta
affermazione della indivisibile
identità nazionale e della solida-
rietà che affratella ovunque le
genti di montagna. Nel rivolgere
il mio saluto al prestigioso La-
baro, desidero esprimere all’Ana
protagonista di questo 92esimo
raduno nazionale a Milano, città
che vide il nascere del sodalizio, il
ringraziamento della Repubblica
per i valori tramandati in questo
secolo di attività e per l’impegno
senza riserve svolto in campo so-
ciale e nell’ambito dei dispositivi
di Protezione Civile».

VERSO MILANO Il gruppo di ragazzi giunto in bici all’a d u n at a

TUTTI A MILANO

Gli scatti
dall’Adunata
Qui a sinistra gli apini di Pon-
derano, a destra gli alpini di
Andorno-Miagliano, più a lato
la pattuglia dei sindaci biellesi
presenti che sfilano a Milano.

ADUNATA NUMERO 92 Quattro striscioni, tre fanfare. Ora si guarda al 2022

Alpini, cento anni e non sentirli
Più di mille da Biella per la sfilata a Milano. «Quota 100? Noi mai in pensione»
MILANO Alla fine gli alpini
biellesi non tradiscono mai.
Nonostante i dubbi pre adu-
nata, vista la sede che ospi-
tava quella del centenario del-
l’Associazione, ossia Milano,
che nona aveva convinto mol-
ti, la risposta che la Sezione di
Biella è riuscita a dare anche
ieri durante la sfilata, è stata
di quelle che hanno lasciato il
segno. Un fiume di penne
nere, ben oltre mille alpini a
portare la biellesità a Milano,
con tanto di riconoscimento
da parte dello speaker al pas-
saggio, al presidente Fulcheri:
«Marco, ma voi crescete sem-
pre in numero?». Già, perché
nonostante le piccole dimen-
sioni della nostra provincia,
con 72 gruppi e 3.643 alpini
iscritti, a cui si aggiungono
ben 1.295 aggregati, la se-
zione di Biella è una di quelle
più numerose in assoluto. E
non è utopico, dunque, pen-
sare alla candidatura del
2022. Che anche ieri si è
rafforzata, vista l’alta parte-
cipazione all’eve n t o.

Immancabile, dopo il pas-
saggio sotto le tribune d’o-
nore piazzate in piazza Duo-
mo, anche il riconoscimento
al past president, Corrado Pe-
rona, ricordato proprio dagli
organizzatori dell’eve n t o.
Quattro gli striscioni studiati
per l’Adunata del centenario
a Milano. Il cartello Biella è
stato portato da Guerrino Ca-
vasin, del gruppo di Lessona.
Il vessillo sezionale invece era
nelle mani di Giancarlo Zam-
pieri del gruppo di Lessona.
Tre le fanfare che hanno ac-
compagnato le penne nere
biellesi, quella alpina di Pra-
lungo, la “Penna Nera” e
quella alpina Valle Elvo.
Quattro gli striscioni. Il pri-
mo recitava “Per il bene del-
l’Italia altri centro anni di
alpini” ed è stato portato dal
gruppo di Brusnengo/Curi-
no. Il secondo “Sospensione
della leva, perdona perché
non sanno quello che fanno”

ed è stato portato dal gruppo
di Occhieppo Inferirore. Il
terzo “Siamo a quota cento
ma non andremo in pensio-
ne” era invece nelle mani
degli alpini del gruppo Ver-
gnasco-Cer rione-Magnone-
volo. Infine l’immancabile
Tucc Un. Proprio quello le-
gato a “Quota 100” ha por-
tato lo speaker a rassicurare
gli alpini biellesi. «Noi non
andremo mai in pensione, il
cappello con la penna ci ac-
compagnerà per tutta la vita».

IL PASSAGGIO degli alpini biellesi sotto la tribuna d’onore, montata in piazza Duomo

???

Poi il riconoscimento ai tanti
sindaci presenti. «E’ un sin-
tomo importante - ha ricor-
dato lo speaker ufficiale -
perché rende omaggio agli
alpini che quotidianamente si

impegnano per il proprio ter-
ritorio. La presenza di così
tanti primi cittadini è il sin-
tomo che gli alpini sono vi-
cini alla gente». E allora ap-
puntamento al 2020 a Ri-

mini, con un occhio al 2022
quando Biella potrebbe ospi-
tare l’Adunata nazionale. In
fondo, sognare non costa as-
solutamente nulla.

l Enzo Panelli
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